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Una lettera della Cgil per incalzare
Cisl e Uil a un giudizio univoco e uni-
tario sulla manovra. Non un appello
esplicito, diretto, a scioperare insie-
me, riferimento che nel messaggio
manca, anche se «implicito» secondo
l’interpretazione dei destinatari. Cisl
e Uil restano fredde di fronte alla mo-
bilitazione generale dei lavoratori
che Susanna Camusso si appresta a
indire nei prossimi giorni non per ra-
gioni «interne», ma «per il bene del
Paese», contro i provvedimenti estivi
che annunciano lacrime e sangue.

La Cgil prende carta e penna e scri-
ve ai sindacati di Raffaele Bonanni e
Luigi Angeletti. Una lettera lunga e
incalzante nella quale Corso Italia fa
riferimento anche alle richieste avan-
zate nei mesi scorsi al governo da Ci-
sl e Uil. Redistribuzione del carico fi-
scale, accanimento contro il pubbli-
co impiego, lavoro: istanze che oggi,
unite alle misure contenute nel de-
creto, potrebbero far convergere i
confederali verso un giudizio critico
univoco nei confronti della manovra
Tremonti. Sembra questo il ragiona-
mento del sindacato.

L’invito è arrivato con i leader sin-
dacali ancora in vacanza, ma la pri-
ma impressione è che sarà difficile
vedere le tre bandiere insieme in
piazza. Ad oggi, per ragioni diverse
Cisl e Uil non pensano allo sciopero
generale, piuttosto a soluzioni alter-
native. La Cisl punta a fare pressing
su governo e Parlamento, la Uil lavo-
ra alla riconvocazione del tavolo im-
prese-sindacati che il quattro agosto
ha presentato al governo il documen-
to per la crescita. Dal nuovo confron-
to tra le parti sociali, dicono a via Lu-
cullo, potrebbero arrivare nuove pro-
poste di modifica alla manovra. Il sin-
dacato di Luigi Angeletti starebbe la-
vorando anche allo sciopero del pub-
blico impiego, ormai «usato dal go-
verno come un bancomat».

Ma la situazione è in talmente in

evoluzione, fa notare un commen-
tatore, che le distanze potrebbero
ridursi. Lo si vedrà già dalla prossi-
ma settimana: lunedì Raffaele Bo-
nanni parteciperà al meeting di CL
a Rimini. Poi la Cisl convocherà la
segreteria e deciderà come muover-
si per far cambiare i punti meno gra-
diti della manovra. Sempre lunedì
Susanna Camusso riunirà a Roma i
segretari di categoria e quelli terri-
toriali della sua organizzazione.
Dai sindacalisti potrebbe arrivare il
mandato al direttivo di fine mese
perché indica lo sciopero. Mercole-
dì è prevista una mobilitazione di
Corso Italia davanti al Senato e una
conferenza stampa della leader sin-
dacale. Anche la Uil riunirà la sua
segreteria alla fine del mese.

I tre confederali sono d’accordo
nel dire «no» all’accanimento del
governo contro i lavoratori del pub-
blico impiego, al ritocco delle pen-
sioni, al fatto che siano sempre i so-
liti a pagare. Ma «la situazione eco-
nomica non ci permette di indire
uno sciopero generale, significhe-
rebbe gravare ancora di più sui la-
voratori», dice Giorgio Santini, se-
gretario generale aggiunto della Ci-
sl. «Della Cgil - aggiunge - non mi
piacciono due cose: il massimali-
smo populista sui contenuti della
manovra, perché la realtà è diver-
sa, e il fatto che se vuole coinvolge-
re gli altri sindacati deve sedersi a
discutere». «Per noi - continua San-
tini - molte cose della manovra van-
no cambiate: a partire dal fatto che
il lavoro autonomo e professionale
non paga i sacrifici, pagano solo i
dipendenti». E ancora: «Bene i tagli
alla politica, anche se non bastano.
Mentre su 25 aprile e Primo mag-
gio ci appelliamo al presidente Na-
politano. Sulla contrattazione di se-
condo livello - conclude - non ci con-
vince il fatto che oltre ai confedera-
li possano intervenire a livello
aziendale anche sigle poco rappre-
sentative». Per Paolo Pirani, segre-
tario confederale Uil, «il giudizio
sulla manovra è articolato: bene i
tagli alla politica, una nostra ban-
diera; male invece che a pagare con
la solidarietà siano solo gli onesti e
il pubblico impiego. Più che uno
sciopero generale però, bisogna re-
cuperare lo spirito del 28 giugno.
Del tavolo sindacati-imprese».❖

Protesta contro la crisi e le misure del governo

Lettera della Cgil
a Cisl e Uil: «Uniti
contro la manovra»
La Cgil scrive una lettera a Cisl e
Uil per trovare un giudizio criti-
co convergente sulla manovra.
Nell’aria l’idea dello sciopero ge-
nerale ma le organizzazioni di
Bonanni e Angeletti non sembra-
no ancora convinte.

MILANO

conpossibiliconflitti traesigenzeecono-
micheecureper icittadini.Tra lepieghe
del decreto legge si scopre l'estensione
fino al 2014 della possibilità di rottama-
zione unilaterale da parte dell'azienda
per chi ha 40 anni di contributi compre-
si i riscatti (prevista dalla legge 133 del
2008 solo fino al 31 dicembre 2011).
Spunta la possibilità di trasferimento
nell'ambito regionale in sedi diverse in
riferimento a piani di razionalizzazione
chesitraduceinparticolarenelleregioni
sottoposte ai piani di rientro in una mo-
bilità forzata».

Cozza aggiunge che «si introduce l'il-
lecito disciplinare in caso di violazione
dell'obbligo di formazione continua
quando glispecifici fondi per il servizio
pubblico sonostati dimezzaticonle pre-
cedenti manovre. Si impone l'obbligo

dell'assicurazione mentre la legge sul ri-
schio clinico che lo prevede per le strut-
ture pubbliche e private, nonostante le
promesse del Ministro della Salute Fa-
zio, è ferma da oltre due anni al Senato.
L'accanimentocontinuaconilmancato-
riconoscimentodell'incaricoassuntone-
gli ultimi tre anni di lavoro ai fini della
liquidazioneeconlasoppressioneol'ac-
corpamentoconladomenicadellefesti-
vità non religiose, con minori riposi e in-
dennità». Per il segretario della Fp Cgil
Medici,«il tagliodi6 mldagli enti localisi
tradurrà inevitabilmente in una drastica
riduzione dei servizi sociali costringen-
do i cittadini più fragili a rivolgersi mag-
giormente ai medici, che già dovranno
operare con minori risorse stante ilpre-
cedente taglio alla sanità di 8 mld, non
ricucito da questa manovra».

Crisi, le
mosse
di Madrid

Il governo spagnolo taglia l'Iva sulla vendita di nuove case e annuncia misure per
raccogliere 5 miliardi. Il portavoce del governo, Jose Blanco, ha spiegato che l'Iva passerà
dall'8% al 4% fino alla fine dell'anno. Tra le altre misure, un anticipo del pagamento delle
tasse fino al 2013 per le aziende del Paese con più di 20 milioni annui di fatturato.
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